

Nel nostro laboratorio abbiamo trattato il tema del conflitto che può avere un risolto negativo o positivo.

Nel primo caso si può ricorrere alla violenza. Nel secondo si dialoga e si risolve pacificamente il problema. Infine abbiamo scritto delle storie, prima con risvolto negativo e poi le abbiamo fatte diventare con risvolto positivo.



Un attore di nome Mario ci ha letto una lettera nella quale un padre racconta a  sua figlia cos’è la Nonviolenza.

Abbiamo tratto da questo testo le parole principali che rappresentano la Nonviolenza come “la forza dei deboli”.

In seguito abbiamo trovato dei sinonimi della parola Nonviolenza come “reagire in modo diverso senza violenza”. Infine abbiamo scritto un testo contenente quattro parole che ci hanno dato gli organizzatori del gruppo. Il nostro racconto aveva un finale violento e noi lo abbiamo trasformato in un racconto a “lieto fine”.


Nel laboratorio dei diritti umani,abbiamo parlato di ciò che, secondo noi, è veramente importante ed essenziale per la vita di un nucleo familiare. Gli animatori ci hanno fatto capire di come il diritto all’abitazione sia importante e non possa essere sottratto alle famiglie.


Nel laboratorio ci siamo divisi in sottogruppi nei quali abbiamo elencato cosa ci faceva venire in mente la parola GIUSTIZIA. Poi un signore ci ha raccontato come ha vissuto personalmente un’esperienza di mafia ed infine abbiamo discusso sull’argomento.

È stato molto interessante ed educativo.



Nel gruppo “la libertà” si è parlato degli articoli della costituzione in particolare il 21. Esso consiste nel diritto di tutti i cittadini a manifestare il proprio pensiero con la parola e ogni altro mezzo di diffusione.

Ci hanno parlato tre persone tra cui un importante giornalista     investigativo che ha espresso preoccupazione e interesse per il suo lavoro.
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